
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Tessalonicesi 

(3, 6 - 18) 
Fratelli, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo, vi 

raccomandiamo di tenervi lontani da ogni fratello che 
conduce una vita disordinata, non secondo l’insegnamento 
che vi è stato trasmesso da noi. Sapete in che modo dovete 

prenderci a modello: noi infatti non siamo rimasti oziosi in 
mezzo a voi, né abbiamo mangiato gratuitamente il pane di 

alcuno, ma abbiamo lavorato duramente, notte e giorno, per 
non essere di peso ad alcuno di voi. Non che non ne avessimo 

diritto, ma per darci a voi come modello da imitare. E infatti 
quando eravamo presso di voi, vi abbiamo sempre dato 
questa regola: chi non vuole lavorare, neppure mangi. 

Sentiamo infatti che alcuni fra voi vivono una vita 
disordinata, senza fare nulla e sempre in agitazione. A questi 

tali, esortandoli nel Signore Gesù Cristo, ordiniamo di 
guadagnarsi il pane lavorando con tranquillità. Ma voi, 

fratelli, non stancatevi di fare il bene. Se qualcuno non 
obbedisce a quanto diciamo in questa lettera, prendete nota 
di lui e interrompete i rapporti, perché si vergogni; non 

trattatelo però come un nemico, ma ammonitelo come un 
fratello. Il Signore della pace vi dia la pace sempre e in ogni 

modo. Il Signore sia con tutti voi. Il saluto è di mia mano, di 
Paolo. Questo è il segno autografo di ogni mia lettera; io 

scrivo così. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con 
tutti voi. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (16, 15 – 18; 17, 1 

– 4) 
Disse il Signore ai Giudei che erano venuti da lui: «Voi siete 
quelli che si ritengono giusti davanti agli uomini, ma Dio 

conosce i vostri cuori: ciò che fra gli uomini viene esaltato, 
davanti a Dio è cosa abominevole. La Legge e i Profeti fino a 
Giovanni: da allora in poi viene annunciato il regno di Dio e 



ognuno si sforza di entrarvi. È più facile che passino il cielo e 
la terra, anziché cada un solo trattino della Legge. Chiunque 

ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, commette 
adulterio; chi sposa una donna ripudiata dal marito, 
commette adulterio. Disse ai suoi discepoli: «È inevitabile che 

vengano scandali, ma guai a colui a causa del quale vengono. 
È meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da 

mulino e sia gettato nel mare, piuttosto che scandalizzare uno 
di questi piccoli. State attenti a voi stessi! Se il tuo fratello 

commetterà una colpa, rimproveralo; ma se si pentirà, 
perdonagli. E se commetterà una colpa sette volte al giorno 
contro di te e sette volte ritornerà a te dicendo: “Sono 

pentito”, tu gli perdonerai». 
 


